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Statuto delle studentesse e degli studenti

all.

Carta dei servizi

· Premessa
1. La scuola costruisce con gli studenti, con le loro famiglie, e con il territorio un rapporto forte, responsabile e trasparente, nell’intento di venire incontro alla domanda sociale di formazione e di sviluppare percorsi capaci di rispondere in modo differenziato ai bisogni individuali.
2. L’Istituto “Luigi Einaudi” favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. Sulle basi di questo indirizzo culturale intende realizzare una scuola democratica, dinamica, aperta al rinnovamento didattico-metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto delle esigenze degli studenti nel pieno rispetto della libertà di insegnamento e nell’ambito della legislazione vigente. La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle sue componenti: i docenti, gli studenti, i genitori, il personale ausiliario-tecnico-amministrativo (A.T.A.). Gli organi collegiali competenti potranno, inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero pervenire dalle forze sociali e culturali organizzate esterne ala scuola. Sono considerati assolutamente incompatibili con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione della libera e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione.
3. L’Istituto “Luigi Einaudi” si propone come luogo di educazione in senso ampio, nel quale il processo di apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli studenti vengono favoriti e garantiti dal “patto formativo”, con cui si realizzano gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto. Nello spirito del Patto educativo di corresponsabilità ogni componente si impegna ad osservare e a far osservare il presente regolamento, che è adottato dal Consiglio d’Istituto ai sensi del D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297 ed ha pertanto carattere vincolante. Il patto educativo di corresponsabilità è sottoscritto al momento dell’iscrizione scolastica e comunque entro le prime due settimane di scuola. Il testo del patto educativo di corresponsabilità è allegato al presente regolamento. 
· Principi
1. L’Istituto “Luigi Einaudi” assume come fondamentali i principi di uguaglianza, imparzialità, regolarità del servizio, accoglienza ed integrazione, partecipazione, efficienza e trasparenza, libertà d’insegnamento ed aggiornamento del personale.
· Uguaglianza
1. La Scuola si impegna a:
a) assegnare gli studenti alle classi salvaguardando, nei limiti consentiti dalla normativa, la libera scelta della tipologia formativa da parte dei genitori;
b) garantire allo studente il diritto al pieno esercizio della propria libertà di apprendimento, alla continuità dell’apprendimento, alla propria diversità;
c) fornire gratuitamente strumenti e materiali didattici, compatibilmente con le disponibilità finanziarie della Scuola, agli studenti di condizioni socioeconomiche disagiate.
· Regolarità
1. In occasione di agitazioni sindacali la Scuola si impegna a garantire:
a) Tempestiva informazione alle famiglie;
b) Servizi minimi di vigilanza;
c) Presenza attiva di tutto il personale non aderente allo sciopero, in rapporto all’orario di lavoro e ai compiti dei singoli dipendenti.
· Accoglienza e integrazione
1. La scuola si impegna a:
a) Realizzare una vera e propria Comunità educante dove tutti i componenti sono valorizzati come soggetti attivi della vita scolastica;
b) Mettere in atto opportune strategie di conoscenza della situazione socioculturale degli studenti, in particolare dei nuovi iscritti;
c) Predisporre opportuni interventi di ricerca e di analisi delle cause di dispersione e di insuccesso scolastico in stretto collegamento con i vari organismi predisposti presenti nel territorio;
d) Predisporre un ambiente idoneo agli studenti con particolari problemi di carattere psico-socio-culturale;
e) Promuovere progetti di educazione alla salute e alla convivenza civile;
f) Organizzare incontri per scambi culturali e di informazione tra: 

· insegnanti della Scuola Media e Scuola Superiore;
· genitori ed insegnanti della Scuola Superiore;
g) Collaborare con enti esterni.
· Partecipazione, trasparenza e informazione
1. La Scuola si impegna a:
a) Organizzare, nel primo periodo dell’anno scolastico, un incontro tra i genitori degli studenti nuovi iscritti e i docenti del Consiglio di classe al fine di illustrare e discutere:
· le problematiche connesse con la partecipazione alla gestione democratica della Scuola;
· le linee fondamentali della programmazione educativa;
b) Comunicare ai genitori i resoconti scritti, stilati dai loro rappresentanti, di quanto emerso nei Consigli di classe;
c) Dare la possibilità ai genitori di prendere visione degli elaborati dei figli (originali o in copia);
d) Pubblicizzare, attraverso l’affissione in apposite bacheche e nel sito informatico dell’Istituto, i seguenti atti:
· Carta dei Servizi scolastici, Regolamento d’Istituto, Patto educativo di corresponsabilità;
· Piano dell’Offerta Formativa;
· Orario settimanale delle lezioni, Orario giornaliero degli insegnanti;
· Elenco dei docenti coordinatori dei Consigli di classe;
· Piano delle attività del personale A.T.A.;
· Elenco dei libri di testo in adozione;
e) Predisporre un registro e una cartella per le comunicazioni del Dirigente scolastico al personale, il quale avrà l’obbligo di prenderne visione giornalmente. Tale strumento sarà collocato nell’atrio, sotto la sorveglianza del collaboratore scolastico della portineria. Ulteriori informazioni ai docenti saranno fornite con apposite cartelle informative collocate in biblioteca e tenute in ordine dal collaboratore scolastico di reparto;
f) Favorire la pubblicazione di un periodico sulle attività della scuola, predisposto da un Comitato di redazione designato dal Consiglio d’Istituto e rappresentativo di tutte le componenti dell’Istituto.
· Aggiornamento e libertà di insegnamento
1. La scuola promuove l’aggiornamento del personale docente e A.T.A. in quanto funzionale alla piena realizzazione della sua professionalità e alla effettiva crescita qualitativa del servizio;
2. Nel rispetto delle norme costituzionali e degli ordinamenti della Scuola, stabiliti dalle leggi dello Stato, ai docenti è garantita la libertà d’insegnamento. Tale libertà costituisce il criterio regolativo della prestazione didattica del docente, il cui concreto esercizio è diretto esclusivamente all’apprendimento libero e responsabile della persona-discente.
· Formazione delle classi, assegnazione dei docenti alle classi e orario dei docenti
1. La formazione delle Classi avverrà in base al criterio della equieterogeneità fondato sulle seguenti variabili:
· profitto scolastico;
· comportamento socio-affettivo;
· zona e classe di provenienza;
· condizioni particolari: ripetente, svantaggiato, disadattato;
· omogenea distribuzione tra le classi degli alunni con età anagrafica superiore a quella della classe frequentata;
· omogenea distribuzione tra le classi degli alunni di madrelingua non italiana;
· scelta della famiglia, compatibilmente con le altre variabili.
2. L’assegnazione dei docenti alle classi sarà fatta in base ai seguenti criteri:
· continuità didattica;
· graduatorie d’Istituto;
· richieste dei docenti (eventuale passaggio fra biennio e triennio).
3. La formulazione dell’orario del personale docente seguirà i seguenti criteri:
· esigenze didattiche;
· attività per classi parallele;
· equa distribuzione delle materie all’interno della giornata per non sovraccaricare gli studenti;
· equa distribuzione dei carichi di lavoro dei docenti.
· Integrazione dei disabili
1. La scuola garantisce l’integrazione degli studenti disabili nel rispetto delle norme vigenti:
a) Finalità e obiettivi del piano educativo-didattico di ogni Consiglio di classe valgono per gli studenti normodotati e per i disabili. Per gli studenti portatori di handicap psichici e sensoriali, sulla base del profilo dinamico funzionale, aggiornato ad ogni inizio di nuovo ciclo, possono essere previsti obiettivi didattici, metodologie, strategie e contenuti culturali diversi, che vanno inseriti nel Piano Educativo Personalizzato (P.E.P.);
b) Gli studenti disabili disporranno, di volta in volta, di schede semplificative dei contenuti studiati dalle classi e/o di esercizi adeguati ai livelli cognitivi individuali;
c) Gli studenti disabili opereranno, per il maggior tempo possibile, all’interno della classe, parteciperanno con specifici compiti ai gruppi di studio, saranno sottoposti alle stesse scadenze, a prove di verifica e di valutazione;
d) Le prove di verifica e la valutazione del rendimento scolastico dello studente disabile faranno riferimento al Piano Educativo Personalizzato;
e) La titolarità dell’azione formativa dello studente disabile appartiene all’intero Consiglio di classe, che la esercita attraverso i docenti curricolari e di sostegno.
· Valorizzazione delle eccellenze
1. L’Istituto “Einaudi” valorizza gli studenti meritevoli dal punto di vista del comportamento e rendimento scolastico, assegnando annualmente Borse di studio. Il Bando di concorso viene pubblicato annualmente, entro la data fissata per il termine delle lezioni.
· Commissioni di lavoro
1. Il Collegio dei docenti, nell’esercizio dei poteri di autorganizzazione che gli sono propri, può articolarsi in dipartimenti e commissioni ai quali sono affidati, in linea permanente o temporanea, compiti di istruttoria e di analisi preliminare dei progetti più complessi che è tenuto ad esaminare. Tali gruppi di lavoro hanno una funzione preparatoria delle deliberazioni conclusive di esclusiva competenza dell’intero Collegio dei docenti.
2. Ogni gruppo di lavoro, costituitosi su indicazione del Collegio dei docenti, è presieduto da un Coordinatore incaricato con atto formale dal Dirigente scolastico. I coordinatori esercitano le seguenti funzioni;
· convocano, sentito il Dirigente scolastico, le riunioni e le presiedono;
· nominano i segretari verbalizzatori;
· relazionano sull’esito dei lavori al Dirigente e al Collegio dei docenti.
· Servizi amministrativi
Al fine di garantire la trasparenza, l’efficienza e l’efficacia dei servizi amministrativi saranno attuate le seguenti disposizioni:

1. Il Piano Annuale delle attività del personale A.T.A. costituisce documento utile per l’individuazione dei responsabili di settore e di reparto.
2. L’orario di ricevimento per l’utenza viene così fissato:
·  dal lunedì al sabato due ore antimeridiane al giorno; 
·  due ore pomeridiane in due giorni della settimana.
· Nei giorni di vacanza il ricevimento pomeridiano è sospeso. 
· Il Dirigente scolastico riceve tutti i giorni, previo appuntamento.
3. L’orario di servizio del personale amministrativo e ausiliario si attua in 6 giornate lavorative.
· Per migliorare l’efficienza e la produttività dei servizi amministrativi e ausiliari potrà farsi ricorso:
· ad una programmazione dell’orario su cinque giornate lavorative; 
· all’orario flessibile; 
· alla turnazione;
· ad una programmazione plurisettimanale dell’orario di lavoro.
· In caso di necessità e per esigenze straordinarie è prevista la possibilità di effettuare lavoro straordinario da compensare con permessi o con retribuzione a carico del fondo d’Istituto.
4. I certificati vengono rilasciati, specificando l’uso cui sono destinati, entro:
· tre giorni lavorativi per i certificati di iscrizione e frequenza; 
· cinque giorni lavorativi per certificati con giudizi;
· cinque giorni lavorativi per certificati relativi al personale; 
· a vista i documenti di valutazione e i diplomi originali.
5. Il personale A.T.A. disporrà di un cartellino identificativo, da tenere in vista per tutta la durata del servizio.
6. La scuola assicura all’utente la tempestività del contatto telefonico, stabilendo al proprio interno modalità di risposta che comprendano il nome dell’Istituto, il nome e la qualifica di chi risponde, la persona o l’ufficio in grado di fornire le informazioni richieste.
7. I reclami possono essere rivolti al capo d’Istituto, al Direttore amministrativo e al singolo operatore scolastico. La scuola garantisce la risposta da parte dei singoli destinatari entro tre giorni per le questioni semplici, entro quindici giorni per le problematiche più complesse che comportano un’indagine di merito. I reclami possono essere orali, telefonici, via fax, scritti. Anche quelli orali e telefonici debbono essere in un secondo momento sottoscritti.
· Valutazione del servizio
1. La scuola si propone l’obiettivo del miglioramento continuo del servizio scolastico attraverso la valutazione dei seguenti fattori di qualità:
· Efficacia dei percorsi formativi programmati e capacità di adeguarli in itinere alle eventuali nuove esigenze;
· Efficacia delle attività di orientamento, di sostegno e recupero, di formazione integrata, e loro incidenze sulla selezione e sugli insuccessi formativi;
· Raggiungimento degli standard ritenuti adeguati per la scuola;
· Grado di soddisfacimento della domanda di aggiornamento e riqualificazione del personale docente, amministrativo e ausiliario;
· Efficienza dei procedimenti amministrativi.
2. La suddetta valutazione sarà effettuata attraverso:
· Prove di verifica del graduale apprendimento degli studenti tendenti ad accertare il livello delle conoscenze e delle competenze acquisite;
· Risultati degli esami di stato;
· Livelli di consistenza della dispersione scolastica e degli insuccessi formativi (regolarità nel ciclo di studi, ripetenze e abbandoni, tassi di frequenza scolastica degli studenti, tassi di assenza dal servizio del personale docente a A.T.A.);
· Utilizzazione delle risorse finanziarie;
· Questionari, appositamente predisposti, rivolti ai genitori, agli studenti e al personale.
Regolamento

· Disposizioni sul funzionamento degli OO.CC.
· I. Organi collegiali
1. Gli organi collegiali a livello d’Istituto sono quelli previsti dal “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione” (D.L.vo 16 aprile 1994, n. 297), al quale si rinvia per la composizione e le competenze.
· II. Convocazione degli OO.CC.
1. La convocazione degli OO.CC. deve essere disposta con un preavviso di almeno cinque giorni e deve contenere l’ordine del giorno e in allegato eventuale documentazione;
2. La convocazione della Giunta esecutiva e del Consiglio d’Istituto è disposta dai rispettivi presidenti con lettera scritta al singoli membri dell’organo collegiale e mediante affissione all’albo di apposito avviso. Il Presidente del Consiglio d’Istituto dispone la convocazione dell’organo collegiale su richiesta della Giunta esecutiva o del suo Presidente o da 1/3 dei componenti del Consiglio stesso.
· Le sedute e gli atti del Consiglio sono pubblici.
· Possono partecipare alle sedute del Consiglio, con funzione consultiva su temi specifici, persone appositamente invitate per fornire pareri tecnici.
3. La convocazione del Collegio dei docenti, dei Consigli di classe e del Comitato di valutazione del servizio degli insegnanti è disposta dal Dirigente scolastico con apposite circolari da affiggere sul registro delle Comunicazioni tenuto nell’atrio dell’Istituto. I genitori componenti il Consiglio di classe sono convocati con lettera scritta. Il Collegio dei docenti e i Consigli di classe sono convocati dal Dirigente scolastico su propria iniziativa o su richiesta scritta e motivata da 1/3 dei membri di ciascun Consiglio;
4. Non si può deliberare su questioni che non siano state poste all’ordine del giorno, salvo parere positivo espresso all’unanimità dei presenti. L’ordine della trattazione può essere invertito su richiesta di uno o più componenti e dietro approvazione della maggioranza.
· III. Atti e verbali degli OO.CC.
1. I processi verbali delle riunioni degli organi collegiali sono trascritti in appositi registri a pagine precedentemente numerate; vanno redatti da chi svolge le funzioni di segretario e firmati dallo stesso e dal Presidente dell’organo collegiale; possono essere dattiloscritti e incollati sul registro del verbale.
2. Nei verbali vanno riportati: l’orario di apertura della seduta; i nomi dei partecipanti; gli argomenti all’ordine del giorno; i nomi di coloro che intervengono sui vari argomenti, con breve riassunto degli interventi; le conclusioni su ogni argomento con l’indicazione dei risultati delle votazioni effettuate (qualora non si raggiunga l’unanimità); le dichiarazioni messe a verbale su esplicita richiesta; le mozioni presentate (con l’indicazione del testo completo, del nome del presentatore e dei risultati della discussione e dell’approvazione); gli argomenti la cui discussione è rimandata alla seduta successiva; l’orario di chiusura della seduta. 
3. Gli atti degli organi collegiali devono essere tenuti a disposizione dei loro componenti, ai quali può esserne rilasciata copia, in relazione alla funzione che sono chiamati a svolgere. 
4. Le deliberazioni degli OO.CC. sono adottate a maggioranza assoluta dei voti, favorevoli e contrari, validamente espressi.
· IV. Elezioni del Presidente, del Vicepresidente e della Giunta
1. La prima convocazione dei Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alle elezioni e alla nomina dei suoi membri, è disposta dal Dirigente scolastico. Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente e il Vicepresidente. L’elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono candidati tutti i genitori membri del Consiglio. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei votanti. Il Consiglio elegge anche un Vicepresidente, con le stesse modalità previste per l’elezione del Presidente.
2. Il Consiglio d’Istituto elegge nel suo seno la Giunta esecutiva, composta di un docente, di un impiegato A.T.A., di un genitore e di uno studente. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente scolastico, che la presiede, ed il Direttore dei servizi generali e amministrativi, che svolge anche funzioni di segretario. L’elezione avviene a scrutinio segreto e a maggioranza relativa dei votanti.
· Assemblee
1. Le assemblee degli studenti nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società, in funzione della formazione culturale e civile degli studenti. Le assemblee studentesche possono essere di classe o d’Istituto.
· I. Assemblee d’Istituto e di classe
1. È consentito lo svolgimento - tranne gli ultimi 30 giorni dal termine delle lezioni - di una assemblea d’Istituto ed una di classe al mese nel limite, la prima, delle ore di lezione di una giornata e, la seconda, di due ore. L’assemblea di classe non può essere tenuta sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico. Altra assemblea mensile può svolgersi fuori dell’orario delle lezioni, subordinatamente alla disponibilità dei locali. Alle assemblee d’Istituto svolte durante l’orario delle lezioni, ed in numero non superiore a quattro, può essere richiesta la partecipazione di esperti di problemi sociali, culturali, artistici e scientifici, indicati dagli studenti unitamente agli argomenti da inserire nell’ordine del giorno. Detta partecipazione deve essere autorizzata dalla Giunta. Alle assemblee possono partecipare i docenti, con facoltà di intervento. Nelle classi prime i docenti guideranno per il primo quadrimestre lo svolgimento delle assemblee di classe.
2. In relazione al numero degli studenti ed alla disponibilità dei locali l’assemblea d’Istituto può articolarsi in assemblea di classi parallele o di indirizzo.
3. L’assemblea d’Istituto deve darsi un regolamento per il proprio funzionamento, che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto.
4. L’assemblea d’Istituto è convocata su richiesta scritta della maggioranza del comitato studentesco d’Istituto o su richiesta del 10% degli studenti, l’assemblea di classe su richiesta scritta dei due rappresentanti di classe.
5. La data di convocazione e l’ordine del giorno dell’assemblea devono essere preventivamente presentati al Dirigente scolastico almeno 3 giorni prima (esclusi i festivi) per le assemblee di classe, almeno 5 giorni per quelle d’Istituto. Di ogni assemblea deve essere redatto apposito verbale da consegnare in segreteria (Ufficio didattica).
6. Il Dirigente scolastico ha potere di intervento nel caso di violazione del regolamento o in caso di constatata impossibilità di ordinato svolgimento dell’assemblea.
7. Se gli studenti lo richiedono, le ore destinate alle assemblee possono essere utilizzate per seminari, lavori di gruppo, attività di ricerca. In tal caso per le assemblee d’Istituto si adotta la seguente procedura:
a) Convocazione del Comitato studentesco e redazione di un documento nel quale siano espressi il progetto e le sue motivazioni. Tale documento verrà diffuso in tutte le classi dai relativi rappresentanti;
b) Discussione e votazione del progetto nelle assemblee di classe. Per l’approvazione è necessaria l’adesione della metà più uno dei componenti della classe;
c) Le delibere saranno trasmesse al Dirigente, il quale autorizza lo svolgimento delle attività se il progetto è stato approvato dalla metà più una delle classi dell’Istituto;
d) Gli studenti - in minoranza - contrari alle attività di seminario e ricerca sono tenuti a rispettare la decisione dei compagni;
e) Anche durante tali attività valgono le norme generali relative alle assenze, alle entrate posticipate, alle uscite anticipate e ai ritardi;
f) Gli studenti dovranno trovarsi in aula alle ore 7.55, in modo che l’insegnante possa fare l’appello, segnare e giustificare sul registro di classe e personale gli assenti;
g) Ogni classe (o gruppo di lavoro) dovrà preparare un resoconto dei lavori alla fine di ogni giornata di assemblea, che contenga indicazioni sul tema discusso e sui materiali impiegati e dia una valutazione sulle attività svolte;
h) Le attività pomeridiane già programmate si svolgeranno regolarmente.
· II. Comitato studentesco
1. I rappresentanti eletti in tutte le classi, i rappresentanti degli studenti in Consiglio d’Istituto e quelli eletti nella Consulta possono costituire il Comitato studentesco.
2. Il Comitato si riunisce anche in orario scolastico, previa autorizzazione del Dirigente scolastico. La richiesta di convocazione, firmata dal Presidente, va presentata con almeno tre giorni di anticipo (esclusi i festivi) rispetto alla data della riunione.
3. Le proposte e le iniziative del Comitato studentesco devono essere comunicate a tutte le classi, dalle quali verranno discusse ed eventualmente approvate.
4. Il Comitato nomina nella sua prima riunione un Presidente, un Vicepresidente ed un segretario, che durano in carica tutto l’anno scolastico; il segretario provvede alla redazione del verbale di ogni seduta, che sarà approvato all’inizio della seduta successiva.
5. Il Comitato può eleggere delegazioni incaricate di esporre e avanzare proposte agli Organi collegiali.
6. Il Dirigente scolastico e il Consiglio d’Istituto ascoltano i delegati eletti dalle assemblee e dal Comitato studentesco, esaminando le richieste e le proposte espresse dagli stessi e li informano circa le decisioni adottate in merito.
7. Per la validità di ogni riunione è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti del Comitato.
8. Alle attività del Comitato possono assistere il Dirigente o un docente delegato.
9. Le attività promosse dagli studenti dovranno essere organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto delle esigenze sociali degli studenti e delle attività programmate dagli organi collegiali.
10. Durante l’apertura pomeridiana gli studenti possono accedere all’Istituto per lo svolgimento di tutte le attività extracurricolari programmate, con la vigilanza del personale docente appositamente incaricato.
11. Il Comitato può svolgere autonomamente attività di studio, ricerca e preparazione o discutere e approfondire tematiche a condizione che presenti la richiesta al Dirigente scolastico o ad un suo delegato almeno tre giorni prima della data prevista (esclusi i giorni festivi), con l’indicazione dell’orario, dell’O.d.G. e delle persone interessate. Gli studenti autorizzati sono responsabili dei danni eventualmente provocati e ne rispondono personalmente.
· III. Assemblee e comitato dei genitori
1. I genitori degli studenti della scuola hanno il diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici: per il proprio funzionamento l’assemblea deve votare un regolamento, che viene inviato in visione al Consiglio d’Istituto. Le assemblee possono essere di classe, di indirizzo o d’Istituto. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il Dirigente scolastico e i docenti della classe, dell’indirizzo, dell’Istituto.
2. I rappresentanti dei genitori nei Consigli di classe possono esprimere un comitato dei genitori che disciplina la propria attività con specifico regolamento da depositare presso la segreteria didattica.
3. L’assemblea deve nominare un Presidente, che è incaricato di riferire al Dirigente scolastico i risultati dei lavori.
4. L’assemblea di classe può essere convocata su richiesta scritta dei genitori eletti nei rispettivi Consigli di classe.
5. È necessario che siano resi noti la data della convocazione e l’O.d.G. dell’assemblea mediante circolare con un preavviso di almeno cinque giorni.
6. Le assemblee dei genitori hanno luogo in orario non coincidente con quello delle lezioni.
7. La prima convocazione, dopo l’elezione dei rappresentanti di classe, è disposta dal Presidente del Consiglio d’Istituto.
· Funzionamento dell’Istituto
· I. Libretto personale dello studente
1. All’inizio dell’anno scolastico viene consegnato ad ogni studente un libretto personale che serve per i rapporti tra la scuola, lo studente e la famiglia.
2. All’atto della consegna dovranno essere depositate le firme dei genitori per gli studenti minorenni, abilitati a vistare le giustificazioni e le comunicazioni scuola-famiglia. Gli studenti maggiorenni depositano la loro firma.
3. In caso di smarrimento del libretto, può essere rilasciato - una sola volta - un duplicato con le stesse modalità del libretto originale.
4. Per ottenere un secondo libretto, una volta esaurito il primo, lo studente dovrà consegnare il precedente libretto presso la segreteria didattica. In caso contrario, i genitori verranno di nuovo a scuola a depositare la firma. 
· II. Ingresso a scuola, inizio delle lezioni, ritardi e uscite
1. Gli studenti hanno l’obbligo della frequenza e, salvo legittimo impedimento, devono trovarsi in aula almeno cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni.
2. Gli studenti che si presentino in ritardo, per validi motivi, formalizzati nel libretto personale, possono essere ammessi alla lezione dai docenti della prima e seconda ora, con annotazione nel registro di classe. I docenti possono ritenere non giustificati i ritardi quando i motivi sembrino irrilevanti o inattendibili. In tali casi devono essere informati i genitori o chi ne fa le veci, i quali hanno diritto di essere sentiti per fornire ulteriori elementi di giudizio. I ritardi non giustificati possono incidere sul voto di condotta. Nel caso in cui il ritardo sia dovuto a cause impreviste e non formalizzate sul libretto, la giustificazione sarà effettuata il giorno seguente dal docente della prima ora. 
3. Gli allievi non sono ammessi in classe oltre l’inizio della terza ora. Oltre questo limite sono ammessi se accompagnati da un genitore oppure con certificato di visita medica.
4. Le uscite anticipate, se motivate adeguatamente, sono autorizzate dai docenti per gli studenti delle proprie classi solo all’inizio dell’ora e, per i minorenni, dopo che un collaboratore scolastico ha avvertito il docente della presenza del genitore (o, se questi è impossibilitato, della comunicazione telefonica al D.S. o un suo delegato). Qualora le uscite ricorrano con frequenza, il docente può richiedere l’intervento del Dirigente scolastico e/o dei suoi collaboratori. L’eventuale autorizzazione all’uscita anticipata sarà trascritta dai docenti nel registro di classe. Le uscite anticipate per motivi sportivi non potranno superare di un quarto il monte ore annuo delle discipline interessate. Motivate e straordinarie deroghe al suddetto limite possono essere stabilite dal Consiglio di classe a condizione che non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.
5. L’Istituto si riserva la facoltà di accertare la veridicità della giustificazione e di controllare la documentazione comprovante l’uscita anticipata.
6. Eventuali richieste di entrate posticipate e uscite anticipate per l’intero anno scolastico - adeguatamente motivate e documentate - vanno presentate per iscritto al Dirigente scolastico o a un suo delegato, che hanno discrezionalità di decisione.
· III. Assenze
1. Tutte le assenze devono essere giustificate.
2. Le assenze individuali devono essere giustificate sul libretto personale da colui che ha depositato la firma sull’apposito libretto personale. Non sono ammessi altri mezzi di giustificazione.
3. Dopo assenze per malattia superiori ai cinque giorni consecutivi lo studente è riammesso in classe solo dietro presentazione di certificato medico.
4. Gli studenti che siano stati assenti dalle lezioni possono essere riammessi in classe previa dichiarazione scritta dei genitori o di chi ne fa le veci circa i motivi dell’assenza. Le richieste di giustificazione delle assenze sono valutate, vidimate e annotate sul registro di classe dai docenti della prima ora. Tali docenti possono ritenere non giustificate la assenze quando i motivi sembrino irrilevanti o inattendibili. In tali casi devono essere informati i genitori o chi ne fa le veci, i quali hanno il diritto di essere sentiti per fornire ulteriori elementi di giudizio. Le assenze non giustificate possono incidere sul voto di condotta. Il docente della prima ora giustifica anche le assenze superiori ai cinque giorni, provvedendo al ritiro del certificato medico, che dovrà essere allegato al registro di classe.
5. Le assenze dalle eventuali lezioni pomeridiane seguono la prassi prevista per le assenze mattutine, tramite giustificazione da consegnare al docente della prima ora del mattino successivo.
6. Gli studenti che si presentino senza giustificazione vengono ammessi provvisoriamente in classe con l’obbligo di esibire la giustificazione il giorno successivo. In assenza di questo adempimento lo studente - se minorenne - non sarà riammesso in classe se non accompagnato dai genitori.
· IV. Astensioni collettive dalle lezioni
1. L’astensione collettiva dalle lezioni non fa parte dei diritti degli studenti e pertanto non può essere giustificata dal Dirigente scolastico. Gli studenti possono esprimere idee e avanzare proposte attraverso gli organismi democraticamente eletti previsti nel presente regolamento. Qualora gli studenti, in presenza di circostanze eccezionali, decidessero di astenersi dalle lezioni senza incorrere in sanzioni disciplinari, dovranno seguire la seguente procedura:
a) Elaborazione da parte del Comitato studentesco o dei rappresentanti eletti nel Consiglio d’Istituto e nella Consulta Provinciale di un documento che indichi chiaramente:
· chi organizza l’astensione;
· le motivazioni e gli obiettivi;
· le modalità di attuazione;
b) Approvazione del documento da parte dell’Assemblea dei Rappresentanti di classe a maggioranza dei componenti eletti. L’assemblea è convocata, su richiesta scritta del 10% dei suoi componenti, con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data della riunione;
c) Consegna del documento al Dirigente scolastico, almeno cinque giorni prima della data prevista per l’astensione.
2. Il giorno seguente l’astensione collettiva i genitori dovranno chiedere la riammissione a scuola dei figli, dichiarando di essere a conoscenza del motivo dell’assenza.
3. Il Dirigente scolastico e i suoi collaboratori valuteranno le motivazioni della protesta e il rispetto della procedura.
4. Nel caso in cui la procedura indicata al punto 2 non sia stata rispettata, gli studenti potranno incorrere nelle seguenti sanzioni:
· ammissione in classe solo se accompagnati dai genitori; 
· incidenza sul voto di condotta.
5. È in ogni caso salvaguardato il diritto degli studenti non aderenti all’astensione di frequentare regolarmente le lezioni.
· V. Comportamenti all’interno dell’Istituto
1. Ogni componente della comunità scolastica si assume le responsabilità e gli oneri connessi al proprio ruolo. Questi sono giuridicamente definiti per il personale docente e A.T.A. dal “Contratto Nazionale di Lavoro”. Le responsabilità è gli oneri degli studenti vengono sanciti dal presente regolamento, nel rispetto della normativa vigente.
2. Per garantire una ordinata e civile convivenza, ispirata al principio di reciprocità, per cui ciascuno deve avere rispetto nei confronti di ogni altro, all’interno dell’Istituto si è tenuti ad osservare quanto segue:
a) II rispetto dei locali, dell’arredo e delle attrezzature della scuola;
b) II divieto di consumo di cibi e bevande in aula, nei laboratori e nella palestra. Il divieto di fumare nei locali dell’Istituto. Il divieto d’uso dei telefoni cellulari e dei dispositivi elettronici nelle aule normali e speciali: essi vanno tenuti spenti e possono essere attivati solo durante l’intervallo. Il divieto di acquisire/divulgare/detenere immagini o filmati inerenti qualsiasi attività scolastica, fatta salva la specifica autorizzazione da parte del docente e dei diretti interessati. Lo studente che diffonde filmati o registrazioni audio realizzati a scuola e non autorizzate, incorre nelle sanzioni previste e riportate nei successivi articoli del presente regolamento;
c) L’obbligo per gli studenti - durante il cambio dell’ora - di trovarsi nella propria aula prima dell’arrivo dell’insegnante;
d) La possibilità di recarsi presso gli uffici di segreteria solo negli orari di sportello previsti e di norma non durante le lezioni, salvo su chiamata specifica da parte dell’ufficio;
e) II divieto per gli studenti - durante l’intervallo - di uscire dall’area della scuola e di incontrare persone non autorizzate ad entrare nell’Istituto. Conclusa la ricreazione, al suono della campana, gli studenti devono rientrare rapidamente in aula;
f) II divieto per gli studenti di recarsi al bar e di usare le macchine distributrici durante le ore di lezione. All’interno del bar vigono le norme di comportamento previste per gli altri locali scolastici. L’orario di apertura è regolato da convenzione interna e concordato annualmente. Tale orario deve essere reso pubblico con affissione sulla porta del locale.
· VI. Utilizzazione aule speciali
· Biblioteca
1. Il Dirigente scolastico affida la direzione della biblioteca ad un docente, tenendo conto delle capacità, della disponibilità e degli impegni di lavoro.
2. L’utilizzazione della biblioteca da parte degli studenti avverrà con la presenza di un docente e previa prenotazione da fare su apposito registro.
3. La presenza di classi intere (o di gruppi superiori a sei studenti) è consentita previa prenotazione nell’apposito registro e solo per attività che richiedono l’uso specifico del servizio. La classe (o il gruppo) deve essere accompagnata dall’insegnante, che garantisce la sorveglianza ed il regolare uso dei materiali e delle attrezzature. Classi o gruppi (superiori a sei) non sono ammessi senza insegnante.
4. All’inizio dell’a.s. deve essere comunicato al personale della biblioteca l’elenco degli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica e gli orari nei quali essi possono accedere alla biblioteca.
5. L’accesso alla biblioteca è regolato da apposito orario, che sarà stabilito all’inizio di ogni anno scolastico e affisso all’esterno della porta del locale. In caso di assenza del personale, la biblioteca può rimanere aperta in presenza di altro personale in grado di garantirne il funzionamento minimo (accoglienza di singoli utenti per il prestito e la consultazione).
6. Nel locale va rispettato il silenzio. È consentito parlare a voce alta solo per motivi didattici e, comunque, sempre con moderazione.
7. I personal computer n. 1 è riservato alla gestione della biblioteca. Gli utenti hanno a disposizione i PC n. 2, 3, 4, 5, 6, ed il PC n. 1, se non è utilizzato dal personale.
8. Gli insegnanti che, in relazione alla loro attività didattica, avviano gli studenti all’utilizzo dei libri della biblioteca sono tenuti a far annotare il prestito sull’apposito registro e a controllarne la restituzione.
9. Per il prestito dei libri della biblioteca bisogna rivolgersi al bibliotecario o al collaboratore scolastico del reparto. La durata massima consentita del prestito è fissata in giorni 30 per i libri e 15 per le riviste. Possono essere prelevate fino a tre opere contemporaneamente e il prestito potrà essere prolungato, dietro autorizzazione del bibliotecario, purché il libro non sia stato richiesto da studenti di altre classi.
10. Quotidiani del giorno, dizionari, codici, atlanti, enciclopedie, guide turistiche, CD-ROM ed altre opere di pregio sono riservate alla sola consultazione. Il personale può concederne il prestito breve (nell’ambito dell’Istituto e con restituzione entro l’orario di chiusura) o il prestito per un numero limitato di giorni. In ogni caso il prestito va annotato nell’apposito registro.
11. Il prestito dei libri sarà effettuato nel periodo compreso tra la data di inizio delle lezioni e il 31 maggio.
12. Gli eventuali danni arrecati ai sussidi didattici o alle strutture vanno comunicati al personale di segreteria e/o all’Ufficio Tecnico.
13. È consigliabile interrompere l’attività didattica nella biblioteca e nelle aule speciali cinque/dieci minuti prima del suono della campanella per mettere in ordine i sussidi e i materiali utilizzati.
14. I docenti sono invitati a privilegiare la presentazione delle proposte di acquisto nell’ambito del Dipartimento. I responsabili di Dipartimento provvederanno a fornire al responsabile della biblioteca una copia delle richieste inoltrate, affinché possa verificare che i libri proposti per l’acquisto non siano già in possesso della biblioteca.
· Palestra
1. L’uso della palestra e degli impianti sportivi è riservato, in orario scolastico, alle seguenti attività degli studenti dell’Istituto:
a) lezioni di Educazione fisica e di ginnastica correttiva;
b) esercitazioni di avviamento alla pratica sportiva;
c) allenamenti per la partecipazione a tornei scolastici e interscolastici. 
2. L’uso della palestra è consentito anche per effettuazione di tornei interscolastici promossi dal Consiglio d’Istituto e/o dall’Ufficio Scolastico Provinciale (U.S.P.).
3. L’accesso alla palestra è consentito solo se provvisti di scarpe ginniche esclusivamente utilizzate allo scopo e correttamente allacciate e di indumenti funzionali come stabilito dal Dipartimento di Educazione fisica.
4. È vietato agli studenti usare gli attrezzi o entrare nella palestra senza la presenza dell’insegnante di Educazione fisica. 
5. Gli studenti sono invitati a non portare e a non lasciare incustoditi orologi, denaro, oggetti di valore negli spogliatoi. A tal proposito si fa presente che gli insegnanti e il personale addetto alla pulizia della palestra non sono obbligati a custodire tali oggetti e non sono responsabili di ammanchi. 
6. L’eventuale infortunio del quale l’insegnante non si avveda al momento dell’accaduto deve essere denunciato verbalmente all’insegnante entro il termine della fine della lezione o al massimo entro la fine delle lezioni della stessa giornata in cui è avvenuto l’infortunio. 
7. L’uso della palestra e delle strutture esterne adiacenti alla stessa al di fuori dell’orario scolastico o del gruppo sportivo è consentito agli studenti solo se autorizzati dal Dirigente scolastico.
8. Gli spazi di lavoro al coperto ed il numero degli studenti consentono il lavoro a tre classi contemporaneamente. Pertanto, nel caso di lezione contemporanea di quattro classi, esse si alterneranno una alla volta nello spazio coperto e nello spazio scoperto.
9. Qualora le condizioni atmosferiche non consentano la lezione all’aperto, il gruppo potrà svolgere attività teorica in aula o altri possibili lavori programmati.
10. Possono essere richiesti esoneri dalle lezioni di Educazione fisica per comprovati motivi di salute. Gli studenti che per le loro condizioni fisiche non abbiano la possibilità di esercitare l’attività pratica di Educazione fisica possono fare richiesta di esonero al Dirigente scolastico in carta libera. Tale domanda, qualora accolta, non esimerà lo studente dal partecipare alle lezioni di Educazione fisica limitatamente agli aspetti non incompatibili con le sue particolari condizioni soggettive. Alla domanda andrà allegato un certificato medico in carta libera.
11. Gli esoneri possono essere così classificati:
a) Totale (che esonera lo studente dall’eseguire la parte pratica delle lezioni di Educazione fisica):
· Permanente (per tutto l’anno scolastico);
· Temporaneo (per parte di esso).
b) Parziale (che esonera lo studente dall’effettuare determinati esercizi):
· Permanente (per tutto l’anno scolastico);
· Temporaneo (per parte di esso).
12. La scuola si riserva la facoltà di sottoporre i richiedenti a visita medica di controllo presso gli Uffici di Medicina scolastica dell’Azienda sanitaria. Il costo dell’eventuale visita è a carico della famiglia.
· Laboratori
1. L’accesso ai laboratori è regolato dall’orario formulato a inizio anno scolastico dal coordinatore della commissione orario in collaborazione con i responsabili dei laboratori. Nell’orario sono prioritariamente inserite le ore curricolari previste dai vari indirizzi e, in secondo momento, quelle legate a progetti dei singoli docenti/dipartimenti. 
2. Per accedere ai laboratori al di fuori dell’orario scolastico è necessario prenotare utilizzando l’apposito registro depositato in portineria. In caso di mancata utilizzazione dell’aula la prenotazione va disdetta al più presto per consentirne l’impiego ad altri. Non è possibile anticipare la prenotazione mattutina per più di 15 giorni per favorire un impiego omogeneo e bilanciato tra i vari insegnanti.
3. L’uso dei laboratori e delle attrezzature da parte degli studenti è consentito solo in presenza dell’insegnante o di un assistente tecnico. 
4. I docenti che usufruiscono del laboratorio sono tenuti a registrare la loro presenza oraria nel registro di laboratorio, indicando anche la classe, l’attività svolta ed eventuali anomalie nella configurazione hardware e software riscontrate. 
5. È proibito alterare la configurazione hardware e software di tutto ciò che fa parte del parco tecnologico. In particolare è assolutamente vietato installare software non autorizzato sui PC dell’intero parco tecnologico.
6. Per educare lo studente al rispetto del proprio posto di lavoro e identificare tempestivamente il responsabile in caso di sottrazione o manomissione, è consigliabile che ogni studente occupi un banco contrassegnato dal numero corrispondente all’elenco del registro di classe o comunque una postazione fissa. Gli studenti vanno informati che ogni banco deve essere lasciato in ordine e perfettamente funzionante.
7. All’inizio della lezione lo studente è tenuto a segnalare all’insegnante qualsiasi guasto o alterazione del proprio posto di lavoro. 
8. Per utilizzare un PC collegato alla rete locale ed internet è obbligatorio utilizzare uno username e una password assegnati a ciascun utente autorizzato dall’ufficio tecnico. Attraverso username e password possono essere registrati gli accessi alle risorse e ai siti effettuati da ciascun utente ed eventualmente imputare la responsabilità di malfunzionamenti/danni/violazioni di leggi. Pertanto ogni utente ha la responsabilità di mantenere segreta la propria password.
9. Le classi possono usufruire dell’accesso ad internet esclusivamente per attività didattiche/educative programmate dai loro insegnanti. In ogni caso l’utilizzo di internet deve essere adeguato al contesto scolastico e rispettoso dell’istituzione.
10. È possibile che vengano attivati dei “filtri” che inibiscono l’accesso ad alcuni siti della rete internet. È vietato farsi spedire nella casella postale della scuola messaggi personali non attinenti all’attività didattica.
11. È vietato inviare in laboratorio studenti non sorvegliati per riordinare al personal computer documenti di fine anno scolastico (ad es. programmi, relazioni, ecc.).
12. Non è consentito ai docenti l’accesso ai laboratori per usufruire di una postazione libera mentre è in corso una lezione di un altro collega, salvo permesso di quest’ultimo.
13. Eventuali prestiti del materiale dei laboratori vanno di norma restituiti entro 7 giorni. L’impiego didattico dell’aula e del materiale ivi contenuto è comunque prioritario. 
14. In ogni caso, specifiche e dettagliate istruzioni sull’uso dei laboratori e sulle misure di prevenzione e protezione dai rischi sono contenute nei manuali d’uso dei singoli laboratori e nel documento di valutazione dei rischi esposto all’albo dei laboratori. 
· VII. Accesso ai locali dell’Istituto
1. L’ingresso e la permanenza di persone estranee alle componenti della scuola nei locali dell’Istituto sono consentite solo per esigenze amministrative, didattiche, culturali. Chiunque entri per altre cause è obbligato a farsi autorizzare dietro presentazione di un’autocertificazione che comprovi le motivazioni dell’accesso.
· VIII. Spazi esterni all’Istituto
1. II parcheggio dei mezzi deve avvenire negli appositi spazi e comunque senza ostruire il transito, in particolare presso le uscite di emergenza.
2. I pedoni devono camminare nelle aree riservate.
3. La circolazione all’esterno dell’Istituto deve avvenire in modo da non provocare disturbo e arrecare pericolo a persone e cose.
4. L’Istituto declina ogni responsabilità sulla custodia negli spazi adibiti a parcheggio.
· IX. Visite guidate e viaggi di istruzione
1. Le iniziative in argomento possono essere, in linea di massima, ricondotte alle seguenti tipologie;
a) viaggi d’integrazione della preparazione d’indirizzo, che sono essenzialmente finalizzati all’acquisizione di esperienze tecnico-scientifiche e ad un più ampio e proficuo rapporto tra scuola e mondo di lavoro;
b) viaggi e visite d’integrazione culturale, finalizzati a promuovere negli alunni una maggiore conoscenza del Paese e della realtà dei Paesi esteri, la partecipazione a manifestazioni culturali, a concorsi e mostre;
c) viaggi e visite nei parchi e nelle riserve naturali considerati come momenti conclusivi di progetti in cui siano sviluppate attività connesse alle problematiche ambientali;
d) viaggi connessi ad attività sportive, che devono avere anch’essi valenza formativa, anche sotto il profilo dell’educazione alla salute;
e) soggiorni studio all’estero finalizzati ad una maggiore conoscenza delle lingue straniere.
2. Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono programmati, fin dall’inizio dell’anno scolastico, nel contesto del Contratto formativo elaborato dal singolo docente e del Progetto educativo-didattico elaborato dal Consiglio di classe;
3. Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono deliberati dal Consiglio d’Istituto, sentito il parere motivato del Consiglio di classe e del Collegio dei docenti;
4. Gli studenti devono essere preventivamente forniti:
a) di tutti gli elementi conoscitivi e didattici idonei a documentarli sul contenuto delle iniziative stesse;
b) di valido documento di identificazione.
5. In nessun caso, ad eccezione di viaggi connessi ad attività agonistiche sportive, può essere effettuato un viaggio al quale non sia assicurata la partecipazione di almeno l’80% degli studenti componenti ciascuna delle classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale degli alunni delle classi interessate. Il Consiglio d’Istituto può valutare eventuali deroghe alla percentuale dell’80%, sentite le motivazioni addotte dal docente organizzatore e il parere motivato del Consiglio di classe.
6. In via generale è consigliabile seguire il criterio della maggiore vicinanza della meta prescelta, in modo da contemperare gli inderogabili obiettivi formativi del viaggio con le non trascurabili esigenze di contenimento della spesa pubblica e delle famiglie.
7. Non possono essere chieste alle famiglie degli studenti quote di compartecipazione di rilevante entità o, comunque, di entità tale da determinare situazioni discriminatorie. Le quote di compartecipazione devono essere versate, a cura delle famiglie, sul conto corrente della scuola, almeno trenta giorni prima dell’effettuazione del viaggio.
8. Il periodo massimo utilizzabile per i viaggi d’istruzione è così fissato:
· classi prime e seconde due giorni; 
· classi terze e quarte tre giorni; 
· classi quinte cinque giorni. 
· Il Consiglio d’Istituto può deliberare una maggiore durata su presentazione di uno specifico progetto che metta in evidenza le qualità dell’iniziativa.
9. È vietato effettuare viaggi d’istruzione nell’ultimo mese di lezione; a tale divieto si può derogare solo per l’effettuazione di viaggi connessi ad attività sportive scolastiche nazionali o di attività collegate con l’educazione ambientale.
10. Deve essere evitata, quanto più possibile, l’organizzazione di viaggi in periodi di alta stagione turistica.
11. È opportuno che i docenti accompagnatori vengano individuati tra i docenti appartenenti alle classi frequentate dagli alunni e siano preferibilmente di materie attinenti alle finalità del viaggio;
12. Nel caso di partecipazione di alunni portatori di handicap, sarà opportuno prevedere la presenza di un qualificato accompagnatore fino a due alunni, in aggiunta agli accompagnatori proposti per le classi.
13. Deve essere assicurato, di norma, l’avvicendamento dei docenti accompagnatori, in modo da escludere che lo stesso docente partecipi a più di un viaggio d’istruzione nel medesimo anno scolastico; tale limitazione non si applica alle visite guidate.
14. La partecipazione dei genitori è consentita a condizione che non comporti oneri a carico del bilancio dell’Istituto e che gli stessi si impegnino a partecipare alle attività programmate per gli studenti. I genitori comunque si configurano come partecipanti e non come accompagnatori.
· Adempimenti per i docenti interessati
a) presentazione delle proposte ai Consigli di classe di ottobre e novembre;
b) presentazione della richiesta di visita/viaggio in segreteria su apposito modulo fornito da quest’ultima. La richiesta va presentata entro quindici giorni dalla delibera del Consiglio di classe, allegando:
· programma analitico del viaggio;
· dettagliata relazione degli obiettivi formativi e didattici dell’iniziativa. 
· Adempimenti amministrativi
a) Raccolta delle proposte deliberate dai Consigli di classe, verificando che questi ultimi abbiano espresso il parere favorevole. La delibera deve contenere i seguenti dati: meta del viaggio, nome dei docenti accompagnatori (titolari e supplenti), periodo di effettuazione, durata e mezzo di trasporto;
b) Predisposizione del piano annuale delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione da sottoporre all’approvazione del Consiglio d’Istituto;
c) Predisposizione di un archivio didattico che permetta di prendere visione delle iniziative organizzate nei precedenti anni scolastici.
· Documenti di rito da acquisire agli atti della scuola
· (prima della delibera del Consiglio d’Istituto)
a) Elenco nominativo degli alunni partecipanti, distinti per classi di appartenenza;
b) Dichiarazioni di consenso della famiglia;
c) Elenco nominativo degli accompagnatori e dichiarazioni sottoscritte dai docenti per l’obbligo della vigilanza;
d) Preventivo di spesa e disponibilità finanziarie a copertura, con indicazione delle eventuali quote poste a carico degli alunni;
e) Programma analitico del viaggio;
f) Dettagliata relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici dell’iniziativa;
g) Dichiarazione della ditta di autotrasporti utile ad accertare la sicurezza del mezzo utilizzato e di autorizzazione regionale all’esercizio di attività professionali dell’agenzia di viaggio (quando il viaggio è organizzato dall’agenzia);
h) Prospetto comparativo di almeno tre ditte di autotrasporti/agenzie turistiche.
· Disciplina

1. Le norme che regolano i doveri degli studenti, le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni sono state raccolte in tre tabelle, che fanno riferimento:
a) alle infrazioni disciplinari non gravi, facilmente verificabili e individuali (tabella A);
b) alle infrazioni disciplinari gravi e individuali (tabella B);
c) alle infrazioni disciplinari sanzionabili pecuniariamente (tabella C).
Le sanzioni disciplinari sono adottate nel rispetto dei criteri generali contenuti nell’art. 4 del D.P.R. 249/98, modificato dal D.P.R. n. 235/2007 e allegato al presente regolamento.

· A) Infrazioni non gravi
	doveri degli

studenti
	infrazioni ai doveri
	quando scatta

la sanzione
	chi accerta 
	chi irroga

la sanzione

	frequenza regolare

“comportamenti individuali che non compromettano il regolare svolgimento delle attività didattiche garantite dal curricolo”
	· assenze “strategiche”
· elevato n° di assenze 
· ritardi all’inizio delle varie ore di lezione giornaliere
	Subito

	il docente accerta l'infrazione e la trascrive sul registro di classe
	· Docenti
· Dirigente scolastico o suo delegato

	rispetto degli altri 

“comportamenti individuali che non danneggino la morale altrui, che garantiscano l’armonioso svolgimento delle lezioni, che favoriscano le relazioni sociali”
	· insulti, termini volgari e offensivi tra studenti 
· interventi inopportuni durante le lezioni
· interruzioni continue del ritmo delle lezioni 
· non rispetto del materiale altrui 
· uso del telefono cellulare o altri strumenti multimediali durante le lezioni (è previsto l’immediato sequestro dell’oggetto)
	Subito
	il docente accerta l'infrazione e la trascrive sul registro di classe
	· Docenti
· Dirigente scolastico o suo delegato

	rispetto delle norme di sicurezza e che tutelano la salute

“comportamenti individuali che non mettano a repentaglio la sicurezza e la salute altrui”
	· violazioni involontarie dei regolamenti di laboratorio o degli spazi attrezzati 
· lanci di oggetti non
· contundenti
	Subito
	il docente accerta l'infrazione e la trascrive sul registro di classe
	· Docenti
· Dirigente scolastico o suo delegato

	rispetto delle strutture e delle attrezzature

“comportamenti individuali che non danneggino le strutture e le attrezzature didattiche”
	· mancanza di mantenimento della pulizia dell’ambiente 
· incisione di banchi/porte 
· danneggiamenti involontari delle attrezzature dei laboratori, ecc. 
· scritte su muri, porte e banchi
	Subito
	il docente accerta l'infrazione e la trascrive sul registro di classe
	· Docenti
· Dirigente scolastico o suo delegato


· Sanzioni
1. Agli studenti che manchino ai doveri scolastici sono inflitte dai docenti, secondo la gravità della mancanza, le seguenti punizioni disciplinari:
a) ammonizione verbale in classe;
b) ammonizione scritta sul registro di classe;
c) ammonizione scritta sul registro di classe con avviso scritto ai genitori;
d) convocazione dei genitori tramite diario degli studenti o lettera del Coordinatore di classe (dopo tre ammonizioni);
e) allontanamento dalle lezioni con vigilanza del personale a disposizione o inserimento in altra classe, possibilmente parallela e meno numerosa (dopo tre ammonizioni).
· B) Infrazioni gravi
	doveri degli studenti
	infrazioni gravi

ai doveri
	quando scatta

la sanzione
	chi accerta

e stabilisce 

	rispetto degli altri 
	· ricorso alla violenza all’interno di una discussione/atti che 
·  mettono in pericolo l’incolumità altrui 
· utilizzo di termini o immagini gravemente offensivi e lesivi della dignità altrui
· acquisizione/divulgazione di immagini o filmati inerenti qualsiasi attività scolastica e non autorizzata dai docenti e dai diretti interessati
· propaganda e teorizzazione della discriminazione nei confronti di altre persone
· lancio di oggetti contundenti 
	Subito
	Il Docente accerta l’infrazione e la segnala al Dirigente scolastico, che convoca il Consiglio di classe dello studente che ha commesso l’infrazione o richiede la convocazione del Consiglio d’Istituto. 

Tali OO.CC:

· verificano la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evince la responsabilità disciplinare dello studente;
· decidono l’entità della sanzione e specificano in maniera chiara le motivazioni che hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa. Nei casi di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, esplicitano anche i motivi per cui non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico.

	rispetto delle norme di sicurezza e delle norme che tutelano la salute
	· violazione intenzionale delle norme di sicurezza e dei regolamenti d’uso dei locali scolastici e degli spazi attrezzati. 
· introduzione nella scuola di alcolici e/o droghe
	Subito
	

	rispetto delle strutture e delle attrezzature
	· furto 
· danneggiamento volontario di attrezzature e strutture (vetri, pannelli, strumenti di laboratorio, attrezzi e suppellettili nelle palestre)
	Subito
	


· Sanzioni
1. Il Dirigente scolastico dispone l’accoglimento in classe dello studente solo se accompagnato dai genitori.
2. Il Consiglio di classe adotta le sanzioni che prevedono l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a quindici giorni (anche per recidiva delle infrazioni non gravi). L’allontanamento può essere disposto in coincidenza con le attività integrative in orario extrascolastico.
3. Il Consiglio d’Istituto adotta le sanzioni che prevedono:
a) l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni. Tale sanzione viene adottata se ricorrono due condizioni: 
· devono essere stati commessi reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana; 
· il fatto commesso deve essere di tale gravità da richiedere una deroga al limite dell’allontanamento fino a quindici giorni;
b) L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico. L’irrogazione della sanzione è prevista alle seguenti condizioni:
· devono ricorrere situazioni di recidiva;
· non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico;
c) L’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi. L’irrogazione della sanzione è prevista nei casi più gravi di quelli già indicati nei precedenti punti a) e b) e al ricorrere delle stesse condizioni ivi previste. Il cambiamento di scuola non pone fine a un procedimento disciplinare iniziato, ma esso segue il suo iter fino alla conclusione.
· C) Infrazioni sanzionabili con multa
	doveri

degli studenti
	infrazioni
	quando scatta

la sanzione
	chi accerta 
	procedure

	rispetto delle strutture e delle attrezzature
	· danneggiamenti di strutture o attrezzature dovute a incuria o trascuratezza
· aule e spazi lasciati in condizioni tali (per eccessivo disordine o 
· sporcizia) da pregiudicarne l’utilizzo per le 
· attività immediatamente successive
	Subito
	Il Docente individua il responsabile e accerta il danno, 

segnalandolo al 

Dirigente scolastico
	 Il Dirigente scolastico accerta l’entità del danno e del conseguente risarcimento. Stabilisce inoltre la sanzione disciplinare per chi non ottempera al risarcimento.




· I. Organo di garanzia
· È l’organo della scuola al quale possono fare ricorso gli studenti avverso le sanzioni disciplinari. È composto dal Dirigente scolastico, che lo presiede, da un docente designato dal Consiglio d’Istituto, da un genitore e da uno studente eletti dalle rispettive componenti nelle assemblee dei rappresentanti di classe. I sopraccitati organismi eleggono anche i membri supplenti per ciascun componente, con il compito di subentrare ai membri effettivi nei casi di assenza o incompatibilità (nel caso in cui il docente effettivo sia lo stesso che ha richiesto la sanzione, lo studente sanzionato o uno dei suoi genitori siano membri effettivi dell’O.G.). Le deliberazioni sono adottate con la maggioranza assoluta dei suoi componenti. L’O.G. interno alla scuola dura in carica un anno scolastico.
· II. Impugnazioni
1. Contro le violazioni disciplinari previste dal presente regolamento è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’O.G. interno alla scuola. L’O.G. decide entro dieci giorni dalla presentazione del ricorso.
2. Il Direttore dell’Ufficio scolastico regionale decide in via definitiva sui reclami proposti dagli studenti della scuola secondaria superiore o da chiunque vi abbia interesse. La decisione è assunta previo parere vincolante dell’Organo di garanzia regionale previsto dal D.P.R. 249/98 e composto da due studenti designati dal coordinamento delle consulte provinciali, da tre docenti e da un genitore designati nell’ambito della comunità scolastica regionale, e presieduto dal Direttore dell’Ufficio scolastico regionale o da un suo delegato. Il parere è reso entro il termine perentorio di trenta giorni. L’O.G.R. dura in carica due anni.
· Attuazione
· Il presente Regolamento può essere modificato dal Consiglio d’Istituto, secondo le modalità previste dallo “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”, sentito il Collegio dei docenti e previa consultazione del Comitato studentesco entro 15 giorni dalla formale comunicazione, ed entra in vigore al momento dell’approvazione del Consiglio d’Istituto.
1. Del presente Regolamento e dello “Statuto delle Studentesse e degli studenti” viene fornita copia agli studenti al momento dell’iscrizione.
2. Il presente Regolamento è in vigore dal 15 aprile 2009.
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